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1.1 Introduzione 

Con Protocollo del 30 maggio 2022, lʇAgenzia del Demanio, il Ministero della 

Cultura e, nello specifico, la Direzione Generale Archivi e la Soprintendenza 

Archeologia, belle arti e paesaggio per la Città Metropolitana di Torino, la 

Regione Piemonte, la Città di Torino, il Politecnico e lʇUniversità degli Studi 

di Torino hanno sottoscritto unʇIntesa volta alla riqualificazione della storica 

Manifattura Tabacchi, di proprietà demaniale per ivi insediare un nuovo Polo 

Culturale.  

LʇIntesa tra i diversi Enti è stata costituita al fine di consentire lʇinsediamento, 

negli spazi recuperati della Ex Manifattura, di un Polo Universitario con 

residenze, servizi per gli studenti e aule di alta formazione e di un Polo 

Archivistico con aule di consultazione, un centro studi e un deposito a 

servizio del Ministero della Cultura e del Ministero della Giustizia. 

Le funzioni che verranno collocate nel complesso storico rigenerato si 

dovranno porre in stretta correlazione lʇuna con lʇaltra e consentiranno di 

avviare la riqualificazione dellʇintero settore della città restituendo, allo stesso 

tempo, il compendio statale fruibile e aperto ai cittadini, in un percorso di 

digitalizzazione dei servizi e valorizzazione architettonica e ambientale 

dellʇarea.  

 



 

 

 

9 
Concorso internazionale di progettazione - Manifattura Tabacchi Torino 

L'iniziativa si va ad inserire nellʇambito di una progettualità più ampia che è 

volta alla rigenerazione urbana delle aree a Nord e a Nord-Est di Torino, ad 

oggi oggetto di numerosi finanziamenti stimolati anche dalla prossima 

realizzazione della linea 2 della metropolitana (ora in fase di progettazione 

definitiva), che prevede una fermata proprio su via Bologna, a circa 500 metri 

dal complesso dellʇex Manifattura Tabacchi.  

1.2 Visione e scopo 

1.2.1 Il Polo Universitario: un Campus interateneo inclusivo 

(contributo Politecnico di Torino - Università di Torino) 

Lʇattenzione sui temi dellʇinclusione sociale e dellʇequità è stata negli ultimi 

anni sempre maggiore da parte delle Istituzioni pubbliche e private, delle 

aziende, delle Società avanzate in generale. Non è un caso se lʇAgenda 2030 

delle Nazioni Unite ripercorre trasversalmente questi temi in vari Sustainable 

Development Goals (SDG 4: educazione inclusiva, SDG 8: inclusione 

lavorativa, SDG 10: politica inclusiva e diseguaglianze, SDG 11: città inclusive, 

SDG 16: pace e giustizia). 

Lʇopportunità offerta dal progetto Manifattura Tabacchi e dagli spazi 

residenziali in esso previsti, consente di realizzare un vero e proprio Campus 

Inter-ateneo dellʇinclusione sociale, dove gli spazi residenziali sono arricchiti 

da spazi per lʇincontro e per la formazione avanzata, nei quali agli studenti 

venga offerto un insieme di opportunità di approfondimento sui temi 

dellʇuguaglianza, dellʇequità e dellʇinclusione, perché possano permeare di 

questa cultura la loro azione professionale e la loro vita. La sinergia con il 

Polo Archivistico potrà offrire elementi di riflessione in chiave storico-

evolutiva di tale cultura. 

Tale visione è resa inoltre più forte dalle opportunità generate dalla 

contiguità con un grande parco pubblico, che si pensa di dotare in un futuro 

prossimo di attrezzature sportive, dato che lo sport è uno straordinario 

veicolo per lʇabbattimento delle distanze culturali e interpersonali.  
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1.2.2 Il Polo Archivistico: un Policlinico della Cultura 

(contributo MIC - DAG Archivi) 

Lʇarea torinese soffre da tempo di gravi carenze per quanto attiene alla 

capacità di raccogliere, conservare, ordinare e valorizzare il proprio 

patrimonio storico e culturale. Da tempo risulta chiaro che la soluzione a 

questi problemi consiste nella costruzione di apposite strutture fortemente 

automatizzate, in grado di garantire grandi capacità, ottimizzazione degli 

spazi e delle risorse, efficienza energetica ed economicità di gestione.  

Il progetto Manifattura Tabacchi rappresenta un cambio di paradigma 

rispetto ai modelli oggi esistenti sotto diversi aspetti e si propone come un 

nuovo termine di riferimento a livello nazionale: esso, infatti, innova sul piano 

dellʇintegrazione fra patrimoni, su quello gestionale e su quello della 

valorizzazione. 

Il progetto Manifattura Tabacchi offre lʇopportunità di far convergere 

patrimoni di eccezionale significato per la memoria del territorio. È chiaro 

come una concezione unitaria del patrimonio culturale sia ormai 

imprescindibile sia sul piano scientifico, per le molteplici e inestricabili 

relazioni che legano le diverse componenti del medesimo, sia sul piano della 

sua comunicazione e ricezione da parte della collettività, ormai adusa, anche 

grazie al digitale, a percorrere trasversalmente e senza distinzioni di 

appartenenza le sue diverse dimensioni e manifestazioni. 

Hanno manifestato interesse e disponibilità a tale convergenza la Direzione 

generale archivi del Ministero della Cultura (Archivi di Stato), lʇUniversità di 

Torino, che già ospita presso la Manifattura il patrimonio museale dellʇASTUT 

(Archivio Scientifico e Tecnologico dellʇUniversità di Torino), il Politecnico di 

Torino ed il Polo del ʆ900. Il denominatore comune è rappresentato dalla 

confluenza di patrimoni documentari e materiali legati alla storia del XX 

secolo e in particolare ai temi della tecnologia, dellʇinnovazione, dellʇindustria 

e del lavoro. 
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Fra gli obiettivi del progetto vi è peraltro quello di non saturare 

immediatamente tutti gli spazi disponibil i, bensì di riservarne una parte per 

consentire salvataggi e acquisizioni di archivi aziendali a rischio di 

dispersione. 

Per quanto attiene alla consultazione in loco dei fondi che saranno trasferiti 

presso la Manifattura Tabacchi, si ipotizza che gli spazi per la fruizione 

possano essere condivisi fra gli enti che vi convergeranno, evitando per 

questa via di frammentare e moltiplicare gli spazi destinati a tale scopo ed 

accrescendo lʇefficienza gestionale dei medesimi. 

La compresenza dei patrimoni e degli enti di cui si è detto consente di 

immaginare forme di valorizzazione, comunicazione e studio dei medesimi 

estremamente efficaci, sia in termini di sperimentazione di iniziative 

didattiche e di ricerca, sia di realizzazione di progetti aperti alla cittadinanza.  

Da questo punto di vista, la Manifattura Tabacchi rappresenta il luogo ideale 

in cui dare concretezza al progetto di un museo del lavoro, dellʇindustria e 

dellʇinnovazione. 

Il modello proposto può quindi costituire a livello nazionale il primo esempio 

di realizzazione di una sorta di Policlinico della Cultura, in cui la forte 

integrazione tra le funzioni di formazione, ricerca e trattamento ʃ inteso 

come conservazione, gestione, descrizione, digitalizzazione, restauro, 

valorizzazione ʃ rimanda per analogia a quanto avviene nelle migliori 

strutture ospedaliere, ove Università e Sanità pubblica cooperano creando 

sinergie fra le rispettive competenze e conseguendo significativi risultati sul 

piano della produzione scientifica e della cura. 

Non mero deposito chiuso e impenetrabile, ma luogo di confronto ed 

elaborazione di conoscenze: questo vuole essere il nuovo polo della 

conservazione di Manifattura Tabacchi.  

Vivo per la presenza delle residenze universitarie e delle attività degli atenei, 

aperto sul quartiere che del resto intorno a questa fabbrica è nato e 

cresciuto, collegato alle altre sedi universitarie dalla metropolitana e dalle 
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infrastrutture di mobilità dolce e inserito a pieno titolo nella rete di luoghi e 

istituzioni dove la conservazione della memoria si fa consapevolezza, senso 

di cittadinanza e stimolo alla creatività. 

1.2.3 Manifattura Tabacchi: verso un processo di rigenerazione urbana 

Come già accennato nellʇintroduzione, il progetto di rigenerazione del 

complesso storico della Manifattura Tabacchi si inserisce nellʇambito del 

processo di trasformazione in programma del quadrante Nord/Nord-Est 

della città di Torino. Alcune iniziative sono già partite, come quella sullʇarea 

dellʇex scalo Vanchiglia e la realizzazione della linea 2 della Metropolitana, 

altre invece potrebbero innescarsi per osmosi. 

 

Figura 1. Relazioni del complesso con il contesto urbano 

Il progetto di riqualificazione del complesso dellʇex Manifattura Tabacchi 

assurge a rappresentare il fulcro di una progettualità di respiro più ampio, 

che le Amministrazioni coinvolte intendono avviare parallelamente al 

presente concorso di progettazione, ripensando il sistema delle connessioni 

ʃ storiche, esistenti e realizzabili ʃ e avviando un processo di rigenerazione 
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urbana di unʇarea più estesa che includa, per esempio, tutto lʇambito 

urbanistico di riferimento (cfr. la Relazione illustrativa al punto 3.1 PROFILO 

URBANISTICO ED EDILIZIO) nel rispetto delle destinazioni dʇuso ivi previste.  

In particolare, è in animo lʇintenzione di implementare la rete dei 

collegamenti tra lʇex Manifattura e, da una parte il centro storico della città, 

dallʇaltra il fiume e le aree ex F.I.M.I.T, adiacenti allʇarea Manifattura, 

riqualificandole e rifunzionalizzandole. Il complesso ex Fimit, separato 

dallʇarea della Manifattura da unʇarea privata occupata da attività 

commerciali artigianali,  è costituito da edifici in stato di degrado avanzato e 

la vicinanza al fiume Po suggerisce uno sviluppo  improntato al  restauro 

degli edifici vincolati e alla demolizione o alla riqualificazione degli altri, per 

insediarvi funzioni adatte alle indicazioni del vigente Piano dʇArea della 

Riserva Naturale del Fiume Po e delle limitazioni imposte anche dalla 

classificazione idrogeologica dellʇarea posizionata a quota significativamente 

inferiore ed in dislivello rispetto agli edifici della Manifattura. 

In questo quadro di potenziamento dei collegamenti  del sistema di trasporto 

pubblico e delle dotazioni si inserisce lʇintenzione di convertire una porzione 

della ex Manifattura in residenza Universitaria, per una capienza di circa 200 

posti alloggio con relativa mensa. LʇAgenzia del Demanio, attraverso la 

Struttura per la Progettazione potrà curare, per la Regione Piemonte, la 

progettazione degli interventi della porzione da destinare alle stesse 

residenze universitarie, al fine di contribuire oltretutto ai rilevanti obiettivi 

PNRR. 

La proposta progettuale richiesta per la riqualificazione della Manifattura 

intende quindi, da una parte, ʉsfruttareʊ le potenzialità derivanti dalle 

previsioni sopra descritte e, dallʇaltra, offrire lʇavvio di un processo di 

rigenerazione a scala maggiore: le ulteriori procedure di valorizzazione del 

vicino compendio ʉEx Fimitʊ e delle connessioni ʉgreenʊ che verranno avviate 

saranno sinergiche e terranno conto della proposta di ridisegno urbano 

dellʇarea acquisita nellʇambito del concorso di progettazione promosso per 
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lʇex Manifattura che, pertanto, dovrà tenere conto di tutte le condizioni al 

contorno  dellʇambito considerato, anche di quelle potenziali e future. 
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2 Oggetto del concorso 
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2.1 Scale di intervento 

Il concorso di progettazione è finalizzato allʇacquisizione di unʇidea 

progettuale unitaria di rigenerazione che, nel rispetto dei vigenti indirizzi di 

programmazione e delle prescrizioni di dialogo con la porzione tutelata 

definite nellʇambito del Tavolo tecnico tra gli Enti convolti e in accordo con 

la proposta di masterplan elaborata dal Gruppo MPt del Politecnico di Torino 

(cfr. Allegato 1), definisca l'assetto urbano di riqualificazione del complesso 

dellʇex Manifattura Tabacchi congiuntamente alla definizione delle direttrici 

di connessione tra la città ed il sistema parco. 

In particolare, coerentemente con detto Masterplan, è richiesta la 

trasformazione del compendio immobiliare in un Polo Culturale dove 

sviluppare: 

¶ Residenze universitarie, spazi per lʇincontro e la formazione avanzata; 

¶ un nuovo Polo Archivistico come spazio dellʇintegrazione fra patrimoni, 

con aule di consultazione e un centro studi;  

¶ aree espositive e di ricerca, anche condivise fra vari Enti (in primis 

UniTO-PoliTO), sul tema del lavoro, dellʇindustria e dellʇinnovazione;  

¶ aree commerciali di carattere locale; 

¶ spazi a servizi del Comune di Torino; 

così come meglio esplicitato nel planivolumetrico e nel quadro esigenziale 

al successivo capitolo 5. 

Il concorso di progettazione diventa quindi lʇoccasione per ripensare gli spazi 

urbani del tessuto edilizio della ex Manifattura ʃ rigenerato e destinato a 

servizi pubblici - nel complesso dialogo con la porzione di città di riferimento, 

e nella composizione delle relazioni tra gli edifici storici, il nuovo edificio 

Archivi e gli inserimenti volumetrici di prossima progettazione, ripensando 

termini e regole di realizzazione, anche in successivi lotti di intervento.  

Poiché lʇarea di progetto si localizza in un ambito vincolato lʇattenzione 

dovrà rivolgersi alla ricomposizione selettiva del tessuto edilizio, attualmente 
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frammentato, nellʇottica di dialogo e apertura alla socialità urbana. In 

particolare, bisognerà valorizzare le relazioni del sistema urbano che si 

manifestano tra le sue componenti fondamentali: lo spazio e la società, 

attraverso lʇintegrazione dei patrimoni , culturali, archivistici, spaziali e dei 

valori comuni.  

 

Figura 2. Manifattura Tabacchi e la relazione con il contesto 

Sarà proprio il concorso a definire lo spazio futuro e quindi la generazione 

di un sistema capace di consolidare la rete esistente, valorizzare i luoghi 

precari e introdurne di nuovi e necessari alla creazione del detto nuovo Polo 

Culturale. 
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Il Concorso, come di seguito articolato, si caratterizza quindi per 

lʇindividuazione di due ambiti complementari di intervento , da sviluppare 

secondo diversi gradi e scale di approfondimento:  

AMBITO A | Proposta ideativa d'insieme di rigenerazione edilizia e urbana, 

sulla base del Masterplan elaborato dal Politecnico (cfr. Allegato 1), che 

preveda lo studio delle connessioni urbane ed il disegno degli spazi di 

relazione tra gli edifici - liberati secondo lo schema delle demolizioni 

proposte - dellʇintero Polo Culturale con attenzione alle funzioni da insediare 

e al contesto urbano del quadrante Nord/Nord -Est della città di Torino, 

approssimativamente delimitato come di seguito indicato: 

 

Figura 3. Definizione Ambito A 

 AMBITO B | Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica (PFTE) relativo alla 

porzione da destinare ad Archivio compattato  del Tribunale (parte della 

porzione in ocra-arancione nel Dossier del MPt del Politecnico), primo lotto  

del più ampio inserimento dellʇedificio adibito ad Archivi da completare con 

la realizzazione del magazzino automatizzato da destinare al MiC.  
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Sulla base dei fabbisogni comunicati dal Ministero della Giustizia (MiG) e del 

Ministero della Cultura (MiC) e in relazione alla necessità di reperire i fondi 

da parte di entrambi i Ministeri, la Stazione Appaltante ritiene prioritario 

definire la progettazione della porzione di nuovo archivio (del tipo 

compattato) posto in aderenza alla manica del Fab. 5B, con una superficie 

coperta di circa 1.700 mq. 

Di seguito un riepilogo dei dati principali da sviluppare unitamente allo 

schema di localizzazione dei Fabbricati e dei due lotti realizzativi dellʇarchivio: 

PARAMETRI DELLA PROPOSTA PROGETTUALE ʃ Lotto 1 

Á sup. coperta 1.700 mq 

Á minimo n. 3 livelli ʃ interpiano h>6 m con h. totale 18-20m 

Á SLP totale minima 5.100 mq 

Á Sviluppo lineare archivio compattato >60 kml 

Á Strutture acciaio e/o misto acciaio e c.a. 

Á Costo parametrico archivio compattato: ʭ 1.500,00/mq * 

* Restano esclusi i costi delle scaffalature compattabili 
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Figura 4. Definizione Ambito B 

Nella stessa fase sono, inoltre, richieste: 

Á la stima di massima dei costi di allestimento dellʇintero Polo 

Archivistico nel nuovo edificio (Lotti 1 e 2) e nei fabbricati esistenti 

(Lotto 3), con particolare focus sulla tipologia di archiviazione 

proposta (automatizzata e/o compattata) in merito a ottimizzazione 

della capienza e contenimento dei costi. 

Á le linee guida progettuali e indirizzi  che illustrino le strategie di 

coordinamento e integrazione del PFTE (Lotto 1) con lo sviluppo del 

magazzino automatizzato (Lotto 2) nellʇarea di sedime indicata nel 

Masterplan (cfr. Allegato 1), nonché le strategie generali di recupero 

e valorizzazione dellʇintero compendio della ex Manifattura Tabacchi. 

2.2 Archivio compattato (Lotto 1) 

Il Nuovo Edificio, da progettare avendo come riferimento le più recenti simili 

realizzazioni a livello europeo ed internazionale, sarà un edificio di nuova 
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generazione capace di dialogare con il contesto storicizzato, caratterizzato 

da elevati standard architettonici, energetici ed ambientali. 

Funzionalmente sarà collegato da una parte al futuro magazzino 

automatizzato (Lotto 2) e dallʇatra ai fabbricati esistenti (Fab. 5B-6-4B-7) coi 

quali creerà legami funzionali e distributivi. 

Di seguito alcuni risultati attesi in termini di:  

elevata qualità progettuale: sia ad una scala urbana, prevedendo il corretto 

inserimento dellʇimmobile nel tessuto edilizio di riferimento, sia nel dialogo 

architettonico tra i volumi della ex Manifattura traendo ispirazione dai più 

avanzati modelli urbanistici e compositivi; 

verde fruibile: le aree esterne di relazione tra gli edifici del compendio, in 

considerazione del notevole aumento atteso delle superfici permeabili, 

dovranno essere caratterizzati da una significativa presenza di aree verdi 

attrezzate, utilizzabili da differenti tipologie di utenti, funzionali anche alla 

riconnessione dei diversi ambiti territoriali, alla resilienza ed allʇadattamento 

ai cambiamenti climatici; 

iconicità: lʇedificio dovrà possedere unʇimmagine fortemente riconoscibile, 

lasciando emergere una chiara identità circa la natura delle attività culturali 

svolte allʇinterno del più ampio Polo Culturale; 

implementabilità: la proposta dovrà tenere conto della necessità di 

ampliamento e integrazione con gli altri edifici del compendio; 

sicurezza: il nuovo archivio dovrà essere caratterizzato da un elevato livello 

di digitalizzazione (anche progettuale) e sicurezza del patrimonio in esso 

conservato; 

sostenibilità ambientale ed efficienza energetica: è richiesta una proposta 

progettuale che non solo rispetti i requisiti minimi previsti dalla normativa in 

termini di risparmio energetico, ma che abbia anche un ridotto impatto 

ambientale, massimizzando gli obiettivi individuati dalla Stazione Appaltante 

in termini di criteri ESG (FER, ciclo di vita, efficienza energetica, qualità 

architettonica, sostenibilità ambientale, etc.); 
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durabilità e manutenibilità: il progetto dovrà mirare a garantire la massima 

durabilità degli elementi e lʇottimizzazione degli interventi manutentivi, 

individuando soluzioni per ridurre gli oneri di gestione e di manutenzione 

ordinaria e straordinaria (accessibilità e ispezionabilità dei singoli 

componenti impiantistici, pulibilità e sanificazione dei singoli elementi 

costruttivi, sostituibilità degli elementi tecnologici, etc.); 

memoria e patrimonio: lʇedificio dovrà essere espressione di 

unʇimpostazione culturale che tenga insieme la qualità del patrimonio 

conservato nellʇintero Polo Archivistico e la memoria del carattere storico-

industriale del sito, puntando alla funzionalità e lʇarmonia del costruito. 
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3 Descrizione ambito di intervento 
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3.1 Inquadramento territoriale  

(contributo Città di Torino) 

Il complesso è situato allʇinterno della Circoscrizione 6, nella zona Nord-Est 

di Torino, ed è compreso tra le vie Regio Parco, via Gabriele Rossetti e strada 

alla Manifattura Tabacchi. Lʇarea è collocata a ridosso del fiume Po, in 

prossimità della confluenza con il fiume Stura, in una porzione urbana 

connotata dalla presenza di ampi parchi e spazi pubblici costruiti proprio 

grazie alla vicinanza con il sistema fluviale. 

 

5: Inquadramento territoriale del complesso 

Il tessuto urbano circostante è caratterizzato da un paesaggio molto 

variegato. Da una parte, vi è il grande sistema degli spazi aperti e verde con 

il Vivaio Comunale e i parchi della Colletta e della Confluenza. Dallʇaltra, le 

consistenze edilizie dei fabbricati dismessi lungo via Bologna e la presenza ʃ 

proprio di fronte alla Manifattura  ʃ del Borgo Antico del Regio Parco, un 

piccolo borgo connotato da un tessuto edilizio misto, nato  originariamente 
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proprio nellʇorbita dellʇattività della Manifattura e che ancora oggi presenta 

caratteri edilizi storici riconoscibili.  

Nella porzione che separa i fabbricati della Manifattura e il fiume Po, è situata 

anche lʇarea dove sorgono gli edifici dellʇex stabilimento F.I.M.I.T, 

stabilimento per la produzione di materiali isolanti in disuso e di proprietà 

della Città di Torino e unʇarea privata. 

3.2 Cenni storici 

(contributo MIC - Soprintendenza) 

Si riportano qui di seguito alcune notizie storiche sintetiche e si rimanda ai 

provvedimenti di tutela - D.C.R. 113 del 2019 e D.D.R. 626 del 2014 - (cfr. 

Allegati 1 e 3) per una più ampia disamina anche per quanto concerne la 

destinazione dʇuso e le vicende storico-costruttive dei fabbricati. 

La costruzione del complesso della Regia Manifattura Tabacchi di Torino fu 

commissionata dal Re Carlo Emanuele III nel 1758 all'architetto Benedetto 

Ferroggio nel sito occupato dall'antica residenza di caccia del Viboccone, 

allora già in abbandono; i lavori terminarono nel 1789. Ospitava i processi di 

triturazione e pestaggio del tabacco e la piantagione; nella seconda metà 

dellʇOttocento furono trasferite anche gran parte delle altre attività che si 

svolgevano nella primitiva sede di via della Zecca, attuale via Verdi. Già a 

partire dalla prima metà dell'Ottocento divenne la più importante realtà 

produttiva della città, occupava circa 600 operai, prevalentemente donne, 

che nel 1875 quadruplicarono e la manifattura divenne la seconda del Regno 

per importanza. Successivamente, a causa del drastico calo nella domanda 

di sigari, si registrò una marcata contrazione della manodopera ma a partire 

dal 1937, quando la fabbrica si dotò di nuovi impianti e macchinari per 

aumentare la produzione di sigarette, ci fu un progressivo miglioramento. 

La forte meccanizzazione del processo produttivo segnò definitivamente il 

passaggio da un tipo di lavorazione quasi artigianale, che richiedeva operai 

estremamente qualificati, a un lavoro di routine che poteva essere svolto da 

operai non qualificati. Nel corso del secondo conflitto lo stabilimento fu 
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gravemente danneggiato, fu quindi ampliato con la costruzione di 

significativi fabbricati sotto il profilo architettonico lungo la strada pubblica ʃ 

via Gabriele Rossetti - e ristrutturato con interventi ad opera dellʇingegnere 

Pier Luigi Nervi. 

Cessò definitivamente lʇattività del 1996 e da allora fu gradualmente 

dismesso. 

3.3 Descrizione stato di fatto 

Per la descrizione dello stato di fatto degli immobili si rimanda allʇAllegato 3 

del presente documento. 

Il modello federato dello stato di fatto dellʇintero complesso dellʇex 

Manifattura Tabacchi, elaborato dal Dipartimento di INGEGNERIA 

STRUTTURALE, EDILE E GEOTECNICA (DISEG) del Politecnico di Torino, è 

messo a disposizione dei concorrenti nella sezione Elaborati Cartografici. 

 

 

Figura 6. Estratto modello BIM complesso 
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3.4 Inquadramento urbanistico 

 (contributo Città di Torino) 

Lʇarea della cd. Manifattura Tabacchi è composta dal complesso della ex 

Manifattura, da unʇarea privata e della Ex F.I.M.I.T.  

Dette aree sono destinate per la maggior parte dal P.R.G. vigente a Servizio 

Pubblico S - Aree a verde pubblico, a servizi pubblici ed a servizi assoggettati 

allʇuso pubblico, lettera ʉu - istruzione universitariaʊ di cui allʇart. 8, punto  15, 

comma 64 (SERVIZI SOCIALI E ATTREZZATURE DI INTERESSE GENERALE 

OLTRE ALLE QUANTITAʇ MINIME DI LEGGE) delle Norme Urbanistico Edilizie 

di Attuazione (N.U.E.A.) e in parte minore a: 

lettera ʉv ʃ aree per spazi pubblici a parco per il gioco e lo sportʊ di cui 

allʇart. 8, punto 15, comma 62. 

Il punto 7 dellʇart. 3 delle N.U.E.A. prevede per le aree destinate a Servizi 

pubblici S, lettere ʉuʊ e ʉvʊ le seguenti attività: 

ʉu) istruzione universitaria e relativi servizi (residenze universitarie, ecc.)ʊ; 

ʉv) giardini, aree verdi per la sosta e il gioco, parchi naturali e attrezzati e 

servizi connessi, comprensivi di eventuali ambiti conservati ad uso 

agricolo; attrezzature sportive al coperto e all'aperto, attrezzature per il 

tempo liberoʊ. 

Lʇarea contraddistinta con la lettera ʉuʊ è, inoltre, soggetta alle prescrizioni 

particolari contenute nella scheda normativa dellʇart. 19, comma 23 del 

Volume I delle N.U.E.A., denominata ʉArea della ex Manifattura Tabacchiʊ. 
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7: Estratto della Tavola n. 1 del P.R.G. ʉAzzonamentoʊ, Fogli 5B e 9B (parte). 

3.4.1 Profilo idrogeologico dellõarea 

Sotto il profilo idrogeologico, lʇarea della Manifattura Tabacchi è classificata 

per la quasi totalità nella classe I ʃ sottoclasse I (P), che comprende aree 

edificate ed inedificate, non soggette a pericolo di inondazione né di 

allagamento, e in minima parte nella classe II, sottoclasse II (P) che 

comprende una fascia di territorio tra la Classe I e la Classe III, con una 

graduale variazione di pericolosità. 

La sottoclasse I (P) è caratterizzata da porzioni di territorio dove le condizioni 

di pericolosità geomorfologica sono tali da non porre limitazioni  alle scelte 

urbanistiche; gli interventi sono di norma consentiti nel rispetto delle 

prescrizioni del D.M. 11/03/88 e del D.M. 14/01/2008 ʉApprovazione delle 

nuove Norme Tecniche per le Costruzioniʊ. 
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Lʇarea privata, lʇarea occupata dallʇEx-Fimit e una minima parte della 

Manifattura sono classificate nella classe III ʃ sottoclasse IIIb4 (P), che 

comprende aree edificate, appartenenti alla fascia B, che sono state 

parzialmente inondate e sono considerate attualmente inondabili, con un 

grado di pericolosità elevato. 

Le prescrizioni specifiche per le sottoclassi II (P) e IIIb4 (P) sono descritte nel 

capitolo ʉ2.1.2 Disposizioni specifiche per le zone sottoposte a classificazione 

idrogeomorfologica ʃ parte piana (P)ʊ dellʇAllegato B delle N.U.E.A. (cfr. 

Allegato 4). 

Lʇarea è inoltre soggetta ʉallʇonda di piena per collasso dei bacini artificialiʊ. 

 

8: Estratto della Tavola n. 3 e 3/DORA del P.R.G. ʉCarta di sintesi della pericolosità geomorfologica e 

dellʇidoneità allʇutilizzazione urbanistica , Fogli 5B e 9B (parte). 
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Si rimanda, in ogni caso per gli aspetti di carattere generale, ai disposti e alle 

specifiche prescrizioni dellʇallegato B delle N.U.E.A. Lʇelaborato a titolo 

illustrativo ʉIndividuazione dei corsi dʇacqua minoriʊ conferma la presenza di 

due canali già individuati nellʇAllegato n. 3 come ʉCorsi dʇacqua soggetti a 

fascia di rispetto di inedificabilità assoluta di m. 10 dal piede dellʇargine o 

sponda naturaleʊ. 

 

9: Estratto della Tavola a titolo illustrativo ʉIndividuazione dei corsi dʇacqua minoriʊ, Foglio 5B (parte). 

Premesso quanto sopra, si fa presente che la Direttiva europea 2007/60/CE 

(recepita nel diritto italiano con D.Lgs. 49/2010 per ogni distretto idrografico) 

ha introdotto il Piano di gestione del rischio di alluvioni (PGRA), approvato 

con DPCM in data 27 ottobre 2016, che prevede, tra le misure finalizzate alla 

prevenzione delle situazioni di rischio, quella di associare alle aree allagabili 
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a differente pericolosità individuate nelle mappe, una idonea normativa 

d'uso, coerente con quella già presente nelle Norme di Attuazione (NdA) del 

PAI. 

Per quanto sopra riferito, vista la legge regionale 17/2009 e la nota della 

Regione Piemonte, Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, 

Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica ʃ Settore Attività giuridica e 

amministrativa relativa alla cessata funzionalità idraulica del canale Regio 

Parco, si ritiene necessario un approfondimento in sede progettuale circa 

lʇapplicazione delle fasce di rispetto, anche in funzione delle strategie della 

Città su tale corso dʇacqua. 

3.4.2 Fasce di rispetto 

 

10: Estratto dellʇAllegato Tecnico n. 7 del P.R.G. ʉFasce di rispettoʊ, Fogli 5b e 9B (parte). 
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Dallʇanalisi dellʇAllegato Tecnico n. 7 Fasce di rispetto, il complesso non è 

interessato da alcuna fascia di rispetto. 

Lʇarea della Manifattura è compresa nel perimetro del Centro abitato, lʇarea 

privata e lʇEx F.I.M.I.T. sono esterne a detto perimetro. 

3.4.3 Profilo edilizio 

Sotto il profilo edilizio, il progetto dovr à essere sviluppato nel rispetto dei 

parametri urbanistici edilizi della Zona e dellʇArea normativa in oggetto, 

come evidenziato dallʇart. 19 e dalla Tavola Normativa n.3 delle N.U.E.A. 

Occorrerà valutare se lʇintervento riferito allʇintero complesso possa 

configurarsi come ristrutturazione edilizia con ridefinizione dei fabbricati 

esistenti legittimamente realizzati, come definita allʇart. 4 lett. d1a) comma 32 

delle N.U.E.A. del P.R.G. (cfr. Allegato 4). In sintesi, i parametri previsti sono 

la Superficie Coperta massima del lotto, fissata dallʇart. 126 comma 3 del 

Regolamento Edilizio; lʇArea a Verde su terrapieno prescritta dallʇart. 21 

comma 11 del Regolamento Comunale per la Protezione del Verde Pubblico 

e Privato e dallʇart. 91 comma 2 del Regolamento Edilizio; il numero dei piani 

e lʇaltezza massima dei fabbricati, nei limiti fissati dallʇart. 126 e dallʇArt. A del 

Regolamento Edilizio. 

Nel caso il progetto non rientri nei limiti della ristrutturazione edilizia di cui 

allʇart. 4 lett. d1a) delle N.U.E.A., per la realizzazione di nuove volumetrie 

andrà garantita una dotazione minima di parcheggi corrispondente almeno 

al fabbisogno espresso ai sensi dell'art. 41 sexies della L. 17/8/42 n. 1150 come 

modificato dall'art. 2 della L. 24/3/89 n. 122. 

In funzione dellʇutilizzo dei locali con destinazioni accessorie, dovrà essere 

eventualmente garantita la presenza di aree a parcheggio come previsto 

dallʇAllegato C delle N.U.E.A. e del Regolamento Comunale per l'esercizio 

delle attività di somministrazione di alimenti e bevande degli esercizi 

pubblici. 
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Le aree a parcheggio dovranno essere progettate nellʇottica di sviluppo della 

mobilità sostenibile e dovranno integrarsi con la sistemazione delle aree 

esterne, in parte pavimentate ed in parte trattate a verde su terrapieno, 

piantumate con alberi di medio ed alto fusto.  

Il progetto dovrà garantire il rispetto delle norme urbanistiche edilizie vigenti 

e di tutta la normativa sovraordinata, con particolare riferimento alle materie 

antisismica, di sicurezza, antincendio, energetica, acustica, igienico sanitaria. 

Per maggiori informazioni sul profilo urbanistico e edilizio cfr. lʇAllegato 2. 

3.5 Inquadramento catastale  

Il complesso è allibrato al catasto dei Terreni al foglio 1143, partt. 120, 171, 197 

ed al catasto dei Fabbricati al foglio 1143, part. 120, subb. 58-59-60-62-63-

64-65-66-67-68-69-70-71-72-73-74-75-76-77-78-79-80-81-82-83-84-85-

86-87-88-89-90-98-99-100-101-102-103, part. 197 sub.1. 

Si rimanda allʇestratto di mappa catastale allegato al presente documento 

(Allegato 7). 

3.6 Disciplina vincolistica ai sensi del D.Lgs. 42/2004 

Il complesso della Manifattura Tabacchi è sottoposto a tutela monumentale 

con provvedimento espresso con D.C.R. 113 del 2019 ai sensi della Parte II del 

D.LGS- 42/2004 e s.m.i. Non ricade invece in area tutelata sotto il profilo 

paesaggistico ai sensi della Parte III del medesimo decreto, ma si trova al 

confine occidentale della fascia dellʇarea tutelata ai sensi dellʇart. 142 comma 

1) lettera f - ʉI parchi e le riserve nazionali o regionali nonché i territori di 

protezione esterna dei parchiʊ - (art. 18 NdA del PPR) della Parte III del D.LGS. 

42/2004 e s.m.i. e ai margini occidentali dellʇarea tutelata con D.M. 11/01/1950 

ʉDichiarazione di notevole interesse pubblico delle sponde del Po nel tratto 

che il fiume attraversa la città di Torinoʊ (scheda A140 del catalogo del beni 

paesaggistici del PPR) e ai sensi dellʇart. 142 comma 1) lettera c -ʊ Fasce di 

150 mʊ (art 14 NdA del PPR). 
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Si rimanda al Provvedimento di tutela allegato al presente documento 

(Allegato 3). 

 

11: Tratteggiato in bianco gli Immobili sottoposti a tutela. 

3.7 Integrazione della proposta con piani della Città di Torino:  
PUMS, piano resilienza climatica, piano strategico 
dell'infrastruttura verde 

La città metropolitana di Torino ha adottato, a livello pianificatorio, 2 

strumenti relativi agli aspetti di mobilità e traffico che si integrano e 

completano vicendevolmente. 

¶ Il Piano Urbano della Mobilità sostenibile (PUMS) di competenza della 

Città Metropolitana   

¶ Il Piano Urbano della Mobilità sostenibile (PUMS) di competenza della 

Città di Torino redatto nel 2010 

Il Piano Urbano della Mobilità sostenibile (PUMS) indica un programma di 

azioni e interventi sul territorio della Città metropolitana con un orizzonte 

temporale di dieci anni (da 2020 al 2030), sviluppando una visione del 

sistema della mobilità e dei trasporti più accessibile, sicura e meno 

inquinante, orientata a migliorare la qualità della vita delle persone. 
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Il piano si articola e si sviluppa in numerosi documenti tecnici e grafici con 

un particolare focus sulla conurbazione torinese 

Si riportano in sintesi gli obbiettivi peculiari del piano: 

- Garantire il diritto alla mobilità, e prima ancora all'accessibilità, di tutti i 

cittadini senza differenze di genere, età e reddito. 

- Rispondere alle grandi sfide di transizione energetica e ambientale dei 

prossimi vent'anni attraverso una progressiva riduzione del consumo 

di carburanti da fonti fossili e delle emissioni di gas serra. 

- Garantire l'equità e l'efficacia dell'azione pubblica riducendo i costi 

della mobilità attraverso servizi integrati di trasporto e aumentando 

l'accessibilità ai servizi. 

- Aumentare la sicurezza stradale evitando che l'errore umano generi 

conseguenze tragiche e irreversibili. 

- Il piano offre uno stato dellʇarte aggiornato dei flussi di traffico e di 

tutte gli indicatori afferenti al sistema mobilità utili per lʇanalisi del 

contesto. 

Nello specifico ambito della Manifattura Tabacchi il piano indica alcune scelte 

relative alla mobilità. 

È zona pedonale lʇarea che va da piazza Abba a S. Gaetano da Thiene 

ricomprendendo via Maddalene e lʇarea gioco tra via Alla Chiesa e S. 

Gaetano da Thiene.  La via Regio Parco per il tratto adiacente la Manifattura 

è indicata come area ʉ30ʊ. 

Le aree adiacenti al fiume sono già attrezzate a piste ciclopedonali sia in sede 

propria che mista, facenti parte di una fitta rete cittadina. 

In questo contesto il progetto di riqualificazione della Manifattura Tabacchi 

deve poter valorizzare la rete ciclopedonale, sviluppare percorsi pedonali 

sfruttando la rete di trasporto pubblico in via di sviluppo (metropolitana).  
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Deve altresì prevedere ed interrogarsi sul traffico veicolare di via Regio Parco 

e su come sviluppare gli attraversamenti della via sia verso via Norberto Rosa 

e sia verso via Maddalene.  

Il Piano dʇAzione Torino 2030 del Comune di Torino disegna la città futura 

per costruire una Torino sostenibile e resiliente. 

La città nellʇambito del piano di azione ha adottato il piano di resilienza 

climatica e al piano strategico dellʇinfrastruttura verde, ai quali il progetto 

deve attenersi e adeguarsi con lʇobbiettivo di mitigare gli effetti dei 

cambiamenti climatici quali isole di calore, scarsità dʇacqua e gestione di 

precipitazioni intense. 

Il progetto delle aree verdi del Polo Culturale della Ex Manifattura Tabacchi 

di Torino, con riferimento allegato 6 del piano di resilienza climatica 

ʉSoluzioni di contrasto alle vulnerabilitàʊ, deve rispondere con soluzioni 

innovative per la mitigazione degli effetti del cambiamento climatico  

attraverso scelte progettuali che favoriscano lʇinvarianza idraulica, aumentino 

la permeabilità dei suoli, favoriscano il raffrescamento e lʇombreggiamento 

naturale. 
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4 Rigenerazione dellõarea ex Manifattura:  
strategie generali di pianificazione 
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4.1 Progettazione urbana integrata 

La proposta progettuale dovrà coniugare i vari temi di sostenibilità, 

resilienza, inclusività sociale ed economica. Dovrà pertanto rendere 

lʇambiente urbano non solo adeguato al contesto e alle condizioni climatiche 

attuali, ma anche ʉadattativoʊ, ovvero capace di adattarsi agli eventuali 

cambiamenti del contesto. 

La trasformazione dellʇex Manifattura in un Polo Culturale dovrà inoltre 

offrire lʇopportunità di approfondimento dei temi di uguaglianza, di equità e 

di inclusione sociale, andando a permeare di questa cultura unʇarea a forte 

rischio di marginalità sociale.  

Il nuovo Polo dovrà inoltre essere in grado di attrarre nuove competenze, 

nuovo capitale umano e pertanto nuove risorse economiche. 

La rigenerazione del complesso dovrà rappresentare lʇelemento propulsore 

per la rivitalizzazione del contesto urbano, al fine di generare opportunità di 

apprendimento, aggregazione, lavoro e impresa sociale a favore della 

comunità locale. 

4.2 Salvaguardia e valorizzazione del patrimonio culturale di valore 
storico-artistico, anche immateriale (memoria) 

Stratificatosi in oltre duecento anni di storia, il complesso presenta oggi tutte 

quelle caratteristiche proprie di un sito produttivo ottocentesco, più volte 

rimaneggiato, con addizioni e demolizioni che seguivano le necessità 

industriali. 

In linea generale lʇidea progettuale deve mantenere la connotazione storico-

industriale dellʇintero compendio, prevedendo la conservazione ed il 

restauro degli elementi architettonici caratterizzanti e di interesse culturale e 

la progettazione dei nuovi interventi in piena sintonia con le preesistenze, 

anche con linguaggio contemporaneo. 

La valorizzazione del complesso dovrà attuarsi mediante: 
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¶ il restauro delle parti ed i manufatti più squisitamente storici, come la 

manica rappresentativa prospiciente corso Regio Parco e la corte ʉaulicaʊ 

con i corpi edilizi che la delimitano, o il blocco residenziale a Sud; 

¶ la relazione tra le preesistenze di maggior pregio e vincolate ed i corpi 

edilizi a Nord, opera di Pier Luigi Nervi, che evolve un impianto altrimenti 

a spina in uno a corti, di cui si può costruire una gradazione di usi e 

vocazioni (cfr. Allegato 1 ʉDossier di progettoʊ ʃ Sviluppo storico pag. 7); 

¶ la liberazione dalle superfetazioni ʃ come alcuni bassi fabbricati che 

rendono le corti illeggibili o alcuni grandi volumi verso il parco ʃ che 

consentirà di ripensare la relazione del complesso con il parco. 

4.3 Riuso e realizzazione di spazi con attenzione agli aspetti  
di sostenibilità 

Come noto, lʇAgenda 2030 per lo sviluppo sostenibile dedica alle città un 

obiettivo specifico (Goal 11 ʃ Sustainable cities and communities), declinato 

a sua volta in dieci target, tra i quali: promuovere unʇurbanizzazione inclusiva 

e sostenibile e la capacità di una pianificazione/gestione partecipata e 

integrata dellʇinsediamento umano in tutti i Paesi; fornire lʇaccesso universale 

a spazi verdi pubblici sicuri, inclusivi e accessibili; sostenere rapporti 

economici, sociali e ambientali positivi tra le zone urbane, periurbane e rurali, 

rafforzando la pianificazione dello sviluppo nazionale e regionale. 

La riqualificazione del compendio diventa pertanto unʇoccasione preziosa 

per lʇattuazione dei target. Non solo perché si pone lʇobiettivo di dotarsi di 

ampie aree a verde, orizzontali e verticali (es. coperture e prospetti), 

funzionali alla riconnessione ambientale con il parco fluviale, di sistemi a 

risparmio energetico, di connessioni intelligenti e sostenibili sul territorio, di 

un accesso sempre più smart ai servizi urbani grazie alla mobilità sostenibile. 

Ma anche perché, più in generale, promuove una visione di città 

maggiormente inclusiva e collaborativa: inclusiva perché riconosce a ogni 

cittadino un ruolo attivo nella creazione di una società più corale e più coesa; 
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collaborativa perché si rende conto delle proprie potenzialità e si attiva per 

realizzare un obiettivo comune. 

La rifunzionalizzazione dellʇintero comparto e i nuovi volumi dovranno 

essere considerati fortemente integrati alla fruibilità ed ottimizzazione degli 

spazi, coniugando elevati standard funzionali, energetici, di sicurezza e di 

sostenibilità ambientale, dimostrandone soprattutto un alto livello di 

fattibilità tecnico-realizzativa, anche in relazione ai tempi di costruzione. 

Il disegno e lʇassetto generale della proposta dovranno salvaguardare e 

garantire anche i principi di irraggiamento solare e di migliore disposizione 

delle funzioni, anche in relazione al contesto, alla distribuzione dei volumi e 

degli ambienti e alla percezione visiva interna ed esterna degli stessi. 

Il progetto dovrà espressamente raccontare come ogni proposta tecnica ed 

operativa sarà finalizzata a garantire la qualità delle opere realizzate, la 

sostenibilità ambientale nelle scelte di costruzione, di realizzazione e di 

gestione del complesso, il contenimento dei costi di manutenzione ed 

esercizio, la capacità di resilienza al cambiamento climatico. A tal fine, il 

progetto dovrà portare in conto una valutazione quantitativa alla scala locale 

che permetta di valutare la diminuzione degli impatti climatici fornita dalle 

misure di adattamento a valle dellʇintervento. 

Proprio con riferimento agli obiettivi dellʇAgenda 2030, lʇAgenzia del 

Demanio ha introdotto un sistema di valutazione della sostenibilità secondo 

i principi ESG, ossia che tengono conto degli impatti di natura ambientale, 

sociale e di governance. Al fine di raggiungere obiettivi più sfidanti sugli 

aspetti della riduzione degli effetti del cambiamento climatico, dellʇenergia e 

dellʇimpronta ambientale il progetto dovrà rispettare. 

Si precisa che nellʇapplicazione degli obiettivi ESG_AdD i Professionisti 

dovranno sempre tenere in considerazione le norme ed i regolamenti tecnici 

nazionali, regionali o comunali, ed eventualmente allineare il livello 

prestazionale a quello più restrittivo 
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Gli indicatori sono quelli riportati nellʇallegata Tabella ESG - 

KPI_AdD_TOD0053. 

Il progetto dovrà rispettare, inoltre, il Decreto del 23 giugno 2022 - Requisiti 

Ambientali Minimi, andando anche oltre le prescrizioni dello stesso in termini 

di minimizzazione dellʇuso del suolo e delle impermeabilizzazioni. 

In particolare, in merito ai criteri dettagliati nellʇallegato del suddetto 

Decreto, si sottolinea che tali criteri obbligatori  di cui ai punti 2.3 ʃ Specifiche 

tecniche progettuali di livello territoriale -urbanistico, hanno lo scopo di: 

o ridurre la pressione ambientale degli interventi sul paesaggio, sulla 

morfologia, sugli ecosistemi e sul microclima urbano; 

o contribuire alla resilienza dei sistemi urbani rispetto agli effetti dei 

cambiamenti climatici; 

o garantire livelli adeguati di qualità ambientale urbana (dotazioni di 

servizi, reti tecnologiche, mobilità sostenibile, ecc.). 

In merito a tali criteri obbligatori , i Progettisti  nel corso dello sviluppo della 

progettazione elaborano una Relazione CAM in cui, per ogni criterio 

ambientale minimo, si descrivono le scelte progettuali che garantiscono la 

conformità al relativo criterio e si indicano gli elaborati progettuali in cui sono 

rinvenibili i riferimenti ai requisiti relativi al rispetto dei criteri ambientali 

minimi e le verifiche grafico-numeriche proposte. 

La Relazione CAM dovrà inoltre evidenziare eventuali criteri non applicabili, 

dettagliandone la motivazione. 

4.4 La città orizzontale: progettazione degli spazi di relazione 
tra le cose (il vuoto) 

Nel ripensare la trasformazione del complesso della Manifattura una 

particolare attenzione dovrà essere posta alla permeabilità del complesso ed 

alle relazioni con il contesto urbano al contorno sia verso la Piazza ed il 

quartiere (fermata della Metro 2 ʉCimarosa- Tabacchiʊ) sia verso il grande 

fiume e agli spazi circostanti la Ex F.I.M.I.T. 
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Non vʇè dubbio che la proposta ideativa di rigenerazione del tessuto edilizio 

della ex Manifattura dovrà proiettare il disegno delle corti verso la nuova 

fermata della Metro 2 ʉCimarosa- Tabacchiʊ attraverso uno spazio pubblico 

lineare, dove privilegiare la mobilità dolce e pedonale passando per 

lʇingresso alla nuova corte del complesso ed i nuovi edifici commerciali su 

Corso Regio Parco. 

Attraverso lo studio di corridoi visuali, nuovi percorsi di attraversamento e 

con la valorizzazione dei preesistenti, il progetto deve relazionarsi con gli 

spazi pubblici già esistenti e consolidati esaltandone in modo reciproco i 

caratteri di fruibilità e integrazione, valorizzando la permeabilità costruttiva 

dei nuovi e vecchi edifici al piano terra dallʇinterno verso la città (via 

Sempione e P.zza Abba) e verso il fiume ed agli spazi circostanti (Ex F.I.M.I.T.). 

 

12 Connessioni con il contesto 
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4.5 Dotazione standard 

Dal punto di vista della dotazione di standard, considerato che lʇintervento 

diminuirà il volume esistente, il progetto dovrà essere sviluppato nel rispetto 

dei parametri urbanistici edilizi della Zona e dellʇArea normativa in oggetto. 

Per la realizzazione di nuove volumetrie andrà garantita una dotazione 

minima di parcheggi corrispondente almeno al fabbisogno espresso dalla L. 

24/3/89 n. 122. 

 

13: Standard urbanistici (cfr. Dossier MPt) 

Per la realizzazione delle nuove aree commerciali andrà garantita una 

dotazione minima di parcheggi corrispondente almeno al fabbisogno 

espresso dallʇallegato C alle Norme Urbanistico Edilizie di Attuazione; inoltre, 

dette aree a parcheggio dovranno essere progettate nellʇottica di sviluppo 

della mobilità sostenibile e dovranno integrarsi con la sistemazione delle aree 
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esterne, in parte pavimentate ed in parte trattate a verde su terrapieno, 

piantumate con alberi di medio ed alto fusto.  

4.6 Mobilità 

 (contributo Città di Torino) 

Guardando al sistema infrastrutturale dei trasporti pubblici e della mobilità 

leggera dellʇintera area, il sistema della mobilità esistente risulta perlopiù 

frammentario e non sufficiente a collegare un nuovo polo con il centro e con 

le zone più periferiche di Torino, rendendo necessario un potenziamento sia 

del trasporto pubblico, sia della mobilità leggera. 

 

14. Integrazione con la mobilità locale 

Lo sviluppo della Metro 2 consentirà di collegare in modo rapido la 

Manifattura con le stazioni dei treni, lʇaeroporto (passando attraverso la 

stazione Rebaudengo al capolinea della M2) e quindi con il centro città.  

Il potenziamento delle piste pedonali e ciclabili esistenti, sia allʇinterno del 

quartiere sia a ridosso del fiume Po, creerà una nuova rete che dia la 

possibilità di raggiungere lʇarea della Manifattura e ogni spazio pubblico 

accessibile e nuovamente fruibile. 

Lo sviluppo dellʇarea della Manifattura come un polo denso di attività 

muoverà un nuovo e costante flusso di persone proveniente da tutta la città, 

grazie alla vicinanza con tre distinte fermate della linea 2 della metro 
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(Bologna, Cimarosa-Tabacchi, Corelli) e quindi alla possibilità di connessione 

rapida con il Politecnico di Torino e gli studenti, nondimeno il 

raggiungimento dei Poli museali e dellʇUniversità in centro città. 

4.7 Rapporti dimensionali, volumetrici e inserimento paesaggistico 

Il progetto dovrà garantire il rispetto delle norme urbanistiche edilizie vigenti 

e di tutta la normativa sovraordinata, con particolare riferimento alle materie 

antisismica, di sicurezza, antincendio, energetica, acustica, igienico sanitaria. 

In sintesi, si deve mantenere la connotazione storico-industriale dell'edificio, 

restaurando gli elementi caratterizzanti e progettando gli interventi in 

armonia con le preesistenze. 

Il nuovo volume destinato ad archivio potrà avere altezza filo gronda uguale 

o comunque non superiore a quella dei fabbricati esistenti contigui; il fronte 

aderente ai fabbricati esistenti dovrà essere indipendente sia strutturalmente 

e, per quanto concerne lo smaltimento delle acque meteoriche. La 

composizione volumetrica sviluppata in due lotti di intervento , del tutto 

indicativa nel Dossier di progetto redatto dal Gruppo Masterplan di Ateneo 

del Politecnico, dovrà tenere conto delle connessioni con i fabbricati esistenti 

e delle possibili relazioni fisiche e/o visuali con lʇarea sottostante del 

lungofiume. Il fronte di testata potrà, eventualmente, ospitare i collegamenti 

verticali tra la corte principale e lʇarea verde sottostante. 

Vista la consistente nuova volumetria prevista, dovranno essere adottate le 

soluzioni progettuali più adeguate al fine di contenerne lʇimpatto ed evitare 

che essa prevarichi visivamente sulle componenti antiche del complesso. 

I fronti dovranno essere studiati in piena sintonia con il contesto industriale 

in cui si inseriscono e dovranno altresì tenere in conto, valorizzandolo, lʇasse 

prospettico trasversale coincidente con lʇattuale corso Regio Parco e con il 

principale accesso al compendio da progettare sul lato opposto. 

I volumi previsti lungo Corso Regio Parco e a ridosso degli ex-edifici 

residenziali dovranno avere piena sintonia compositiva con il contesto in cui 

si inseriscono pertanto saranno caratterizzati dalla stessa quota di gronda e 
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di colmo, copertura a falde con identiche geometrie. Dovranno essere 

innestate in continuità con i fronti esistenti e contigui e dovranno rispettare 

il ritmo compositivo dei prospetti esistenti su via Regio Parco. 

I nuovi volumi, gli spazi esterni e gli apparati tecnologici dovranno essere 

coerenti in termini di design, materiali e cromie. Inoltre, si deve assicurare 

uno stile architettonico uniforme, nonostante gli interventi vengano realizzati 

in fasi diverse. 

In particolare, sebbene per la porzione di nuovo edificio (PFTE - Lotto 1) sia 

richiesto un sistema di archiviazione compattato, per gli edifici esistenti 

(Fabb. 7 - 4B - 5B - 6) e per i successivi Lotto 2 (magazzino/archivio) e Lotto 

3 (Ed. esistenti/archivio e sale consultazioni) dovranno essere valutate le 

possibili alternative al sistema di archiviazione, valutando costi e benefici di 

eventuali soluzioni alternative e schemi preliminari di distribuzione, fermi 

restando gli obiettivi di archiviazione e di continuità funzionale, come 

comunicato dai futuri utilizzatori degli archivi statali (Ministero della Cultura 

e della Giustizia). 

Nellʇambito dellʇintero compendio non è preclusa lʇinstallazione di impianti 

di fonti di energia rinnovabile a patto che sia svolta unʇanalisi visiva e un 

adeguato studio finalizzati ad individuare le aree in cui lʇimpatto visivo è 

minimo.  

Per lʇinstallazione di eventuali impianti fotovoltaici e solari termici dovranno 

essere privilegiate le coperture piane e/o  gli edifici di nuova costruzione, 

conservando il principio di minimizzazione dellʇimpatto visivo. In ogni caso 

lʇistallazione di qualsiasi impianto sarà esclusa sugli edifici di maggiore valore 

storico-culturale e le coperture antiche in posizioni visibili. 

Dovranno essere privilegiate scelte distributive interne che prediligano il 

comfort acustico per lʇattenuazione dei rumori derivanti dal traffico cittadino, 

nonché soluzioni tecniche di attenuazione dellʇinquinamento sonoro con 

elementi come barriere verdi, pannelli fonoassorbenti, o soluzioni similari. 
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4.8 Accessibilità 

Il Polo Culturale dovrà essere progettato secondo i più elevati standard 

internazionali sull'accessibilità e i principi dellʇUniversal Design e dovrà essere 

accessibile a ogni categoria di persone, al di là dell'eventuale presenza di una 

condizione di disabilità. Dovrà pertanto essere posta attenzione al tema sia 

relativamente agli aspetti fisico/architettonici, che a quelli 

cognitivo/relazionali. Sia per quanto riguarda il Polo Culturale, sia per le 

connessioni e interazioni con gli altri edifici e per la progettazione dello 

spazio verde, è di fondamentale importanza rendere tutto universalmente 

accessibile ispirandosi ai principi della ʉprogettazione universaleʊ /design for 

all ed eventualmente anche applicando progetti di Way finding. 

Dovranno, inoltre, essere favorite le connessioni e la permeabilità degli spazi 

interni e verso il contesto urbano, nonché i passaggi tra le varie corti al piano 

terra.
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5 Il Masterplan del Polo Culturale 
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5.1 Quadro Esigenziale 

Sulla base delle specifiche esigenze quantitative e qualitative espresse dai 

vari Enti sottoscrittori del Protocollo  è stato elaborato il Quadro Esigenziale 

sottostante, di cui si dovrà tenere conto nello sviluppo dellʇidea progettuale 

del Polo Archivistico nella più ampia proposta di inserimento urbano del Polo 

Culturale. 

Funzioni Esigenze Specifiche 

Aule Campus 450 mq n.3 aule per challenge di dimensioni comprese tra i 100 e i 150 mq 

Residenza universitaria 6.300 mq 

per 31,5 milioni di ʭ, 250 posti letto 

3.400 mq - residenza 

1.515 mq - servizi di supporto 

50 mq - sale riunioni 

350 mq - aree tecniche 

605 mq - servizi ricreativi 

a cui aggiungere 2.700 mq di aree esterne di pertinenza 

Archivio di Stato e 

Tribunale 
280.000 ml 

Archivio di Stato e Tribunale 

spazi possibilmente connessi per avere continuità di archiviazione 

Archivio MIC 

per le provincie di Torino, Asti, Biella, Cuneo e VCO 

Totale 65.000 - 70.000 ml 

Archivio Tribunale 

Corte dʇAppello Torino 14.310 ml 

Tribunale di Sorveglianza di Torino 6.054 ml 

Tribunale per i minorenni di Torino 3.158 ml 

Tribunale di Alessandria 8.800 ml 

Tribunale di Asti 17.319 ml 

Tribunale di Biella 9.078 ml 

Tribunale di Cuneo 10.830 ml 

Tribunale di Ivrea 9.240 ml 

Tribunale di Novara 22.300 ml 

Tribunale di Torino 79.850 ml 

Tribunale di Vercelli 28.418 ml 

Totale 210.000 ml 

Extra archivi a 

disposizione 
max.45.000 ml  Opzionale ed in caso di ottimizzazione degli spazi 

Politecnico di Torino 7.500 mq 
Collezioni scientifiche di Ateneo - 4.500/5.000 mq 

Archivi - 15.000 ml 

Città di Torino 5.000 mq 

Spazio Archivio: circa 2.500+2.000 mq (per spostamento attuale 

Archivio Strada del Portone) 

Spazi interni alla Manifattura tra i 500 e i 1.500 mq 

collocazlione al piano terra e accessibile dallʇesterno 
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Università di Torino 8.900 mq 

Archivio - 20.000 ml 

Archivio Biblioteca - 20.000 ml 

Collezione strumenti - 4.000 mq 

Stoccaggio biblioteca - 200 mq 

Laboratori archivistici - 200 mq 

Centrale termica 200 mq   

Spazi commerciali 1.200 mq   

Parcheggi 1.911 mq 

Oltre a tale superficie dovrà inoltre essere garantita una dotazione 

minima di parcheggi, afferente alle nuove aree commerciali, 

corrispondente almeno al fabbisogno espresso dallʇallegato C delle 

Norme Urbanistico Edilizie di Attuazione 

5.2 Scenario di progetto 

 (MPt - Politecnico di Torino) 

Sulla base del quadro esigenziale delineato e con lʇintento di evitare di 

ridurre la trasformazione della Manifattura Tabacchi in una mera 

localizzazione di funzioni, sono stati individuati degli specifici temi 

progettuali  considerati come ʉpietre angolariʊ per la realizzazione del Polo 

Culturale come vero e proprio  organismo armonioso capace di attivare 

ulteriori progettualità nel tessuto urbano circostante. 

Tali temi riguardano: 

¶ la valorizzazione del compendio dal punto di vista architettonico, non 

solo mediante la conservazione dei manufatti storici e vincolati, ma 

anche curando il rapporto tra questi e i corpi edilizi a Nord, opera 

attribuita a Pier Luigi Nervi; 

¶ la valorizzazione della posizione del compendio, come elemento di 

connessione tra la città ed il parco; 

¶ lʇapertura del complesso ad utenti terzi rispetto a quelli strettamente 

coinvolti nelle funzioni da insediarvi con particolare attenzione alla 

realizzazione del nuovo fronte di accesso da corso regio Parco previa 

demolizione del Fabb. 12 e ricostruzione del Fabb. Y; 

¶ composizione del nuovo edificio (Fabb. Z) da destinare principalmente 

ad archivio compattato/automatizzato (o altra modalità efficiente 
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proposta dal concorrente) che instauri un dialogo con il contesto ed offra 

soluzioni coerenti con lʇobiettivo del contenimento dei costi realizzativi 

e di gestione;  

¶ la condivisione degli spazi comuni da parte dei vari enti per una gestione 

efficiente delle risorse (ipotizzati per esempio nel Fabb. 6); 

¶ definizione di massima dellʇinserimento volumetrico degli ampliamenti 

in testata (Fabb. X e K) nella porzione da destinare a Residenza 

Universitaria, di cui è atteso; 

¶ valorizzazione dei fabbricati esistenti con particolare riguardo agli 

elementi architettonici caratteristici; 

¶ disegno del nuovo accesso al compendio inclusa la definizione 

compositiva del nuovo edificio commerciale (Fabb. Y). 

La volontà di coniugare il quadro esigenziale dei diversi enti promotori 

dellʇiniziativa con i temi sopra elencati, ha portato alla costruzione di un 

grafico di intensità, ovvero una rappresentazione spaziale del modo in cui 

unʇarea, o un complesso di edifici, viene vissuta in base ai flussi che attrae e 

impone. 

Le attività immaginate nel Polo Culturale hanno gradi molto diversi di 

intensità dʇuso. Alcune parti sono ʉmolto freddeʊ, ovvero non portano 

movimento di flussi di persone esterne significative. Altre, per loro propria 

natura, sono invece ʉcaldeʊ. Al primo gruppo appartengono ad esempio gli 

archivi nella loro parte più affine al deposito, in cui solo poche persone sono 

ammesse (anzi, sostanzialmente nessuna in tutte le parti automatizzate); 

oppure quegli uffici che non siano aperti al pubblico e quindi coinvolgano 

un numero di persone inevitabilmente basso e fisso. Al secondo invece 

appartengono le residenze universitarie, che oltre agli occupanti possono 

portare alla presenza di altre persone ʃ amici dei residenti, compagni di 

studio ecc. ʃ e ovviamente le aule previste per la parte di Campus, che 

implicano studenti, docenti e invitati di diversa estrazione e provenienza, 

quindi unʇutenza varia e diversificata.  
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15: Spazializzazione del quadro esigenziale: il grafico di intensità 

Distribuendo i poli caldi nel complesso, si generano inevitabilmente dei flussi 

di persone alimentate proprio dagli utenti di quei poli, che a loro volta 

generano quindi una intensità diversificata degli spazi aperti. Questa, inserita 

e incrociata con i flussi di passaggio e i collegamenti a scala urbana, può 

quindi diventare davvero misura della vita potenziale di un luogo. 

Sulla base delle precedenti considerazioni è stato pertanto definito lo 

scenario di progetto, che, fra tutte le diverse alternative insediative, favorisce 

una distribuzione lineare dei flussi opponendo a Nord e Sud i poli caldi e 

creando, una sequenza di spazi che intercettano i flussi secondari (quello di 

via Norberto Rosa e di piazza Abba): nei punti più nevralgici si possono così 

immaginare esercizi anche commerciali che abbiano la massa critica 

necessaria alla loro sopravvivenza e che possano interagire anche a livello di 

quartiere, completando, senza per questo esaurire, le possibilità di sviluppo 

dello stretto intorno. Si generano così spazi che hanno una importanza 

differenziata e che suggeriscono possibili usi e trattamenti delle superfici e 

degli spazi aperti. 


































































































































